
L’Italia «ha intenzione di ritirare
1.000 soldati dal Libano ma è dispo-
sta ad aspettare che Claudio Grazia-
no lasci il comando» di Unifil, la for-
za Onu schierata nel Sud Libano.
«Non è un ricatto, ma ci somiglia». A
scriverlo è l’autorevole quotidiano
spagnolo El Pais. Secondo il quale
l’Italia ha presentato «all’ultimo mo-
mento il suggerimento che Grazia-
no proroghi di sei mesi il suo manda-
to», precisando che «Unifil deve pro-
cedere a un adeguamento dei suoi
effettivi», un processo che sarebbe
«meglio gestire da un comandante
con esperienza». Ma El Pais riferisce
che esperti militari spagnoli «sospet-
tano si tratti di fare in modo che Gra-
ziano finisca la sua carriera in Liba-
no».

SCONTROATRE

Il quotidiano spiega che il governo
di Roma «non ha presentato formal-
mente la proposta di proroga, ma lo

ha fatto soltanto durante consulta-
zioni informali». In ogni caso, se
l’Italia dovesse riuscire nel suo inten-
to, «si tratterebbe di uno schiaffo
per la Spagna.

Israele dal canto suo è favorevole
a una proroga di almeno sei mesi
del turno di comando italiano del
contingente internazionale Unifil. A
rivelarlo è il quotidiano Haaretz, se-
condo il quale il premier israeliano,
Benyamin Netanyahu, ha avuto in
questi giorni un colloquio top secret
con il presidente del Consiglio, Sil-
vio Berlusconi, per cercare di pro-
muovere questa soluzione anche a
costo di sfidare l’irritazione della
Spagna, cui potrebbe spettare un im-
minente passaggio di consegne.

Secondo Haaretz, l’iniziativa di
Netanyahu è stata concordata con
lo Stato maggiore dell’esercito israe-
liano, convinto che la situazione at-
tuale in Libano - dove nelle ultime

settimane non sono mancati inci-
denti, compreso il lancio, martedì,
di un nuovo razzo katyusha verso
Israele - sia assai delicata in questa
fase. E che un cambio della guardia
alla guida di Unifil produrrebbe «in-
stabilità».

DIPLOMAZIA TELEFONICA

Di qui la telefonata «segreta» a Ber-
lusconi, a sostegno di una possibile
richiesta italiana di proroga del co-
mando di Graziano. Il passo di Ne-
tanyahu rischia in ogni caso di sfo-
ciare in «un incidente diplomatico»
con Madrid, sostiene Haaretz. L’Ita-
lia, a quanto consta a l’Unità, non
avrebbe difficoltà a cedere il coman-
do di Unifil agli spagnoli («c’è una
scadenza e l’Italia intende rispettar-
la», conferma il titolare della Farne-
sina, Franco Frattini); in questo ca-
so, però. il contingente italiano in Li-
bano, attualmente di circa 2.400 uo-
mini, dovrebbe subire un drastico ri-
dimensionamento a fronte di un cor-
poso incremento delle truppe di Ma-
drid. Ma da questo orecchio il gover-
no Zapatero non ci sente e la preoc-
cupazione di Israele è che un disim-
pegno dell’Italia non controbilancia-
to dagli spagnoli potrebbe finire per
infiammare nuovamente l’area at-
torno al fiume Litani.❖

Anche se potenzialmente illegale,
non ci sono in Libano molte condanne
l’omosessualità non viene spesso con-
dannata.Perché«l’articolodelcodiceche
lasanzionafaesplicitoriferimentoall’atto
sessuale, non all’identità. Ma legittima in-
direttamente l’omofobia», dice Ghassan
Makaram,direttorediHelem,l’unicaasso-
ciazione di omosessuali legalmente rico-
nosciuta in uno Paese arabo. Makaram
parla di licenziamenti ingiustificati, espul-
sioni dalle università, rifiuto di curemedi-
che o arresti sommari. Ma le discrimina-
zionipiùgravisonoinfamigliaeall’univer-
sità; in alcuni testi della facoltà di Psicolo-
gia,denunciaHelem,l’omosessualitàède-
scrittacomedevianza.L’associazionede-
nuncia anche la difficoltà degli studenti
gayadesprimersiliberamentenellefacol-
tà senza rischiare l’espulsione.
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La comunità gay
denuncia
la legge omofobica

OBAMA FIRMALA LEGGE

CONTROL’ OMOMOFOBIA

Ci sono crimini che non rompono
solo le ossa, «ma spezzano le ani-
me»: lo ha detto Obama firmando
il Matthew Shepard Act, che equi-
para l’omofobia al razzismo. Nes-
suno, ha detto «dovrebbe avere pa-
ura di tenere per mano chi ama».

KUWAIT: VELONONOBBLIGATORIO

NEANCHE IN PARLAMENTO

È il giudizio della Corte costituzio-
nale che dà torto a chi denuncia l’il-
legittimità dell'elezione di due par-
lamentari che non indossano il velo
in aula né fuori. «Il velo non incide
sulle prestazioni politiche» è il com-
mento di una delle due onorevoli.

BOMBE AGRAPPOLO, 128 BANCHE

INVESTONO20MILIONI DI DOLLARI

Finanziano otto società che le pro-
ducono, nonostante queste armi sia-
no da dicembre messe al bando dal-
la convenzione di Oslo. Lo denun-
ciano Ikv Pax Christi e Netwerk
Vlaanderen, due ong. Che puntano
il dito anche su Intesa Sanpaolo.

CINA, ILMINISTEROCHIEDE: È

VOSTROQUESTOBAMBINO?

Il ministero della Pubblica Sicurez-
za cinese ha inserito nel suo sito
web le foto di 60 bambini strappa-
ti ai trafficanti di persone, per ritro-
vare i loro genitori. In Cina ogni an-
no spariscono tra i 30 ed i 60mila
bambini, molti dei quali rapiti.
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WASHINGTON ConunasolennecerimoniasullascalinataovestdiCapi-

tolHill,NancyPelosihaavviato l'ultimo,decisivo, rounddellabattagliaper la

riformasanitaria. Nel pacchetto la public option, l'ente pubblicodi assicura-

zione.Mairimborsi sarannodecisidallacontrattazionedellestrutturemedi-

che con i funzionari federali. Il costo è 894miliardi di dollari per 10 anni.

Madrid irritata conRoma
sullamissione in Libano
«Non lasciano il comando»
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BEIRUT

Il premier Netanyahu
è favorevole alla
permanenza italiana

PARLANDO

DI...

Nicolas
Sarkozy

Nelmirinodel presidente francese ieri è finita la satira televisiva. Secondo il giornale
satiricoleCanardEnchaine,ilcapodell’EliseohaaccusatolacelebretrasmissionediCanal+,
LeGuignolsde l’Info,di «averoltrepassato il limite»nellaparodiadel figlio Jeanal centrodi
polemicheper la suacandidaturaallapresidenzadell’Epad, l’entechegestisce laDefense.

El Pais ieri ha parlato di schiaffo
dell’Italia alla Spagna. Roma sa-
rebbe pronta a ritirare mille sol-
dati dal Libano ma vorrebbe una
proroga per il generale Claudio
Graziano attualmente alla guida
dell’Unifil.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Pillole

Israele

Usa, alla Camera riforma sanitaria con public option
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